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sessi, si affollavano in torno  al le tto  della puerpera ,  con le lenzuola di finissima tela 
a r icami e trine, e le coperte  in tessute d ’oro e d ’a rgen to  (1). F ra  i doni e gli oggetti 
preziosi sparsi sui mobili,  a t t i r a v a  l’a t tenz ione  una scodella o piadena, ch iam a ta  im
palliala da puerpera, nella quale  si ve rsava  il brodo, o a l tro  liquido r icostituen te .  Di 
questi recipienti di fine maiolica, com posti della scodella (piadena) e del coperchio 
(laier), se ne conservano ancora ,  alcuni v ag am en te  d ip in ti ,  a l tr i  b ianchi,  di var ia  g ra n 
dezza regolarm ente  d ig radan te ,  in modo da  poterli porre uno d en tro  l’altro , com po
nendo una specie di u rna ,  il cui culmine è fo rm a to  dalla saliera e d a l l ’ovaruolo  (2). 11 ca
nonico Casola inv ita to ,  insieme cogli am basc ia tori  del papa ,  del re di F rancia  e del duca 
di Milano, nel palazzo dei Dolfin, per festeggiare la p ad rona  di casa, che da poco era
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partorita, am m ira  es ta t ico  il lusso veneziano, m a  poi osserva, da  buon milanese, non senza 
un  certo  ram m arico ,  che dopo  av e r  « co n tem p la ta  perniino pezo la cam era  e le persone, 
« ogni homo se p a r t ì  digiuno, servendosi a l tro  cos tum e non si fa a Milano, dove in simili 
« v is i ta t ion i  se fanno  de solenne refectione; credo che a V enetia fanno  penserò ch'el refi- 
« cere de li ogi basti »<3). V eram ente  la pars im onia  non era]virtù  veneziana,  e le spese anche 
delle re/ectioni per  nascite  e bat tes im i,  erano ta n to  eccessive, che nel 1537 il sena to  vietò, 
così alle patrizie come alle^c it tad ine  e popolane, di accogliere, d u r a n te  il puerperio, 
qua lunque  visita che non fosse di p a r e n t i (4). Q u a n tu n q u e  gli scrit tori  consigliassero alla

« la donna, con ornamenti di pittura, di scoltura, di lavori d’oro e d’argento e di cose altre di pregio, si ricevono le
• gentildonne amiche o congiunte, che vengono a rallegrarsi *.
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